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SPETTACOLO 

U N A  G R A N D E  A V V E N T U R A  T E A T R A L E , 

ARRIVA IN SCENA òSI PUĐ FAREó 

Mesi di duro lavoro hanno portato a realizzare uno spet-

tacolo divertente e coinvolgente, molto elaborato per 

recitazione, scenografie, musica dal vivo e ballo. Si intito-

la òSi pu¸ fare!ó lo spettacolo liberamente tratto da 

"Frankenstein Junior" di Mel Brooks che andr¨ in scena 

presso la sala teatro delle Comunità Insieme in Via Cerri 

Aprano 1 - Santi Cosma e Damiano, Venerdì 09 Giugno 

alle ore 11:00 nell'ambito dell'Activity Day 2017 e Dome-

nica 18 Giugno alle ore 17:30. Ingresso libero. Lo show è 

il frutto di un lungo lavoro prima di riduzione della sce-

neggiatura originale di Mel Brooks e poi di messa in sce-

na di un testo impegnativo e particolarmente elaborato. I 

protagonisti hanno lavorato duro sotto la direzione di Peter 

Ercolano, con un calendario di prove serrato, e sono riusciti 

a sopportare e gestire anche la pressione e la fatica di im-

parare a memoria la propria parte. Bravissimi tutti i perso-

naggi principali: Stefano Borello, Antonio Granata, Roberto 

Rinaldi, Caterina De Luca, Ilenia La Rosa, Giorgio Graziani, 

Marco Rosadoni. Ma gli ospiti in scena sono moltissimi, 

circa quaranta ragazzi che si esibiranno nella recitazione, 

nel canto, nel ballo e nellõorchestra di tastiere. In scena 

infatti lõintera Milizia dei Folli (Compagnia Teatrale delle 

Comunità Insieme), l'Orchestra di Tastiere "7 e 8" diretta da 

Eleonora Ricciardulli, il Coro Insieme diretto da Veronica 
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SPETTACOLO 

Creo, il Corpo di Ballo diretto da Sara 

Espositore, la New Crazy Band diretta 

da Pierpaolo Ianniello, la Kapitani Ko-

raggiosi Band diretta de Pierpaolo Ian-

niello e Antonio De Meo, il Gruppo Ka-

rate diretto da Pasqui Macera e lõInsie-

me All Star Vocals (Erminia Anelli, Veruska Alfieri, Veronica 

Creo e Peter Ercolano). Particolarmente curate questõanno 

le scenografie, frutto del lavoro di Valentina Zottola e Valen-

tina Scipione, una conferma i costumi di Fernanda Testa; 

ma vale la pena di citare tutti coloro che hanno reso possi-

bile questa avventura: Massimo D'Angiò e la squadra operai 

Insieme per la scenotecnica, luci e suoni di Peppe Pal-

miero e la sua squadra, direttore di scena Paolo Costan-

zo, ed ancora assistenti di scena: Veruska Alfieri, Angeli-

ca Domenicone, Angela Tuccillo, Francesca Nocella, Ales-

sandro Dattis, Elvira Coppola, Marina Scotti, Alessandra 

Pannone, Edu Agbonifo, Rosa Falso.  

Nella pagina accanto 

una scena del film di 

Mel Brooks, sopra uno 

dei materiali di scena, 

a destra la locandina 

dello spettacolo 



 

 

Pagina 4 F U O R I  S I N C R O 

L A  S F I D A  D I  C R E A R E  IN S I E M E , 

O S P I T I  E D  O P E R A T O R I  S I  M E T T O N O  I N  G I O C O 

SPETTACOLO 

Anche in occasione di questo 

spettacolo, uno dei punti di for-

za dei lavori portati in scena da  

Peter e dai suoi ragazzi è il forte 

spirito di condivisione che sta 

dietro a tutte le iniziative pro-

mosse dalle strutture residen-

ziali Insieme. Sul palco si esibi-

scono fianco a fianco diversi 

operatori delle Comunità e tan-

tissimi ospiti, ognuno con i pro-

pri talenti e assecondando le 

proprie passioni e le inclinazioni 

artistiche. Ed ancora partecipa-

no attivamente alla fase creati-

va e realizzativa i tanti validi 

collaboratori che si occupano 

dei diversi settori delle attività artistiche e riabilitative. Esibirsi da-

vanti ad un pubblico rappresenta per gli ospiti un momento di 

grande verifica delle proprie 

abilità e una vera e propria 

iniezione di autostima e fidu-

cia nelle proprie capacità rela-

zionali e di gestione delle 

emozioni. La condivisione di 

un momento così importante 

rappresenta sia per gli ospiti 

che per gli operatori una risor-

sa nella prospettiva di una 

riabilitazione soprattutto so-

ciale. Lõobiettivo ¯ profonda-

mente riabilitativo: portare i 

ragazzi a confrontarsi con le 

loro capacità ed abilità, e a 

scoprire di avere molte più 

risorse di quelle che loro stes-

si pensavano di avere.  
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SPETTACOLO 

U N  C A S T   

A F F I A T A T O 

Tutti gli interpreti hanno 

lavorato sodo per con-

seguire lõobiettivo, in 

particolare  i ragazzi che 

interpretano i ruoli prin-

cipali dello spettacolo, 

quelli del dottor Frank-

enstein, di Igor, del 

mostro,  di Inga, di Eli-

sabeth, della governante Frau Blucher e dellõi-

spettore Kemp. Ma la riuscita di tutto lo show è 

frutto del lavoro di squadra portato avanti da 

Peter con tutti gli ospiti e gli operatori. 
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CINEMA 

STORIA DI UNõAMICIZIA  S P E C I A L E 

di Stefano Borello 

Un uomo solo e senza prospettive incontra un gatto. E il 

gatto lo adotta come compagno umano e gli cambia la 

vita offrendogli una seconda, insperata possibilità.  òA 

spasso con Bobó ¯ un film che ho visto tempo fa insieme 

ad altri ragazzi della comuniità: il film mi ha particolar-

mente colpito, in quanto mi sono un poõ identificato con il 

protagonista. James è un cantautore homeless, che gra-

zie allõincontro con un gatto ritrova il senso della sua vita 

ed ha il coraggio di ricominciare. Mi colpisce ancora di più 

pensare che il film è tratto da un libro che racconta la 

storia vera di James e del suo gatto Bob: oggi il protagoni-

sta vive serenamente, lavora per i senzatetto e per gli 

animali abbandonati. I temi trattati sono il legame forte 

tra lõuomo e gli animali, la prospettiva di nuove possibili-

tà, la solitudine. Da vedere, per riflettere.   

L A  S C H E D A  D E L  F I L M 

  Durata 103 min 

  Genere 
commedia, 

drammatico, 

  Regia 
Roger  

Spottiswoode 

  Voto  8 



 

 

Pagina 7 N U M E R O  1 4    M A G G I O  2 0 1 7 

D I S E G N A R E  L E  P R O P R I E  E M O Z I O N I 

Gli ospiti della Comunità Insieme di Penitro a Formia 

partecipano attivamente ad un laboratorio di artetera-

pia mirato allõespressione di sentimenti e stati dõanimo 

attraverso il disegno. Ad accompagnare gli ospiti in que-

sto percorso il dottor Antonio Saraceni, che insieme ai 

ragazzi interpreta il senso profondo e spesso nascosto 

dei disegni. Qui riportiamo il frutto di alcuni di questi 

lavori.  

ITALIA DA SCOPRIRE  PLANET ART 

Espressione concettuale della rabbia 

Una delle tante figure della rabbiaé impetuosa come  

un mare in tempesta, fragorosa e senza sponde 

òSei ancora lõuomo della pietra e della fiondaó 

La rabbia ci rende prigionieri 

I disegni sono di Patrizio Puppo, Giuseppe Mar-

sella,  Maria Saccoccio, Giuseppe Rizzo. 
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LIBROTERAPIA 

L A  M A T U R I T À  S E C O N D O  K O N R A D 

 di Francesco Martino 

Vi voglio raccontare la storia di un 

libro che parla di unõavventura in 

mare, scritta da un grande navigato-

re che successivamente è diventato 

un grande scrittore del dopoguerra. 

Parliamo di Joseph Conrad, autore 

di tanti capolavori, in questo caso 

parler¸ del romanzo òLinea dõom-

braó. La tematica di questo libro ¯ la 

maturità che si consegue dopo una 

grande avventura vissuta in mare. Il 

capitano Giles è comandante in se-

conda di una nave che solca i mari 

della Cina. Non soddisfatto scende a 

Singapore e alloggia a Bangkok, do-

ve prende il comando di una nave il 

cui capitano era morto. La nave sal-

pa, ma in mezzo al mare si ammala-

no i marinai dellõequipaggio di feb-

bre gialla. Non avendo le medicine 

necessarie a curarli, perché il prece-

dente capitano le aveva vendute, 

Giles non riesce a curare i suoi uo-

mini. Successivamente si imbattono 

in una bonaccia per due settimane. 

Il capitano Giles, rimasto immune 

dalla febbre gialla, governa la nave 

quasi da solo. Dopo due settimane 

ricomincia finalmente a soffiare il 

vento e la sua nave raggiunge Singa-

pore, dove i marinai vengono portati 

in ospedale e curati. È a quel punto 

che il capitano Giles raggiunge la 

òlinea dõombraó, cio¯ la maturit¨ 

della vita. "La linea d'ombra" rievoca 

la vera storia del primo comando 

toccato al trentenne Joseph Conrad 

sul vapore Vidar. Alle qualità auto-

biografiche e drammatiche della 

vicenda, si aggiunge il racconto 

della crisi di un uomo, la fine del-

la sua giovinezza, riassunta nella 

potente immagine della linea 

d'ombra. Conrad scrive questo 

libro dedicandolo a suo fi-

glio Borys e a tutti gli altri giovani 

che, come lui, hanno attraversa-

to nella prima giovinezza la linea 

dõombra della loro generazione e 

che hanno saputo raggiungere la 

consapevolezza di diventare 

adulti. In questo senso, la linea 

dõombra, non ¯ altro che quel 

momento e quel particolare per-

corso di presa dõatto della pro-

pria indipendenza e, insieme, del 

proprio essere soli, di fronte al e 

nel mondo.  
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POESIA E DINTORNI  

I L  N O S T R O  S T A R E 

Catena  

Montuosa Appenninica 

                                  aria ottima 

                                             le luci dellõalba 

                                             I profili della catena 

                                             I primi illuminali 

                                             Della luce dei primi raggi del sole 

                                             stella 

                                                   al centro del sistema solare. 

Noi! 

Qui! 

Utenti seguiti dalla Realtà Medica, Psicoterapeutica 

Noi! 

Compatti 

individui diversi 

               Gli uni dagli altri 

eppureé 

i giorni trascorrono al ritmo naturale 

Aurore, Tramonti e Nottié 

presente e futuro 

a volte sguardi al già vissuto 

 

 

Ieri, 

Oggi, 

Domani. 

il Futuro 

      Nelle mani 

                          di ogni Singolo Utente 

éSperanza battagliera!                                                                       

        Pippolaikalfio 
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I L  G I O R N O  E  L A  N O T T E 

di Ilenia La Rosa 

Il silenzio della notte   

È quello che mi fa sorvolare lontano 

Gli scheletri dentro lõarmadio fanno a botte 

E più il respiro mi si ferma più escono pian piano 

Sono i demoni del mio passato 

E gli angeli dei miei bei ricordi 

Forse il motivo perché sto qui seduta 

Come  vorrei smettere di piangere  a suon di petardi 

Piccole miccette che unite innescano una bomba 

Andate via pensieri dannati, furibondi! 

Poi arriva la luce naturale del mattino 

E la forza di combattere, per me stessa e per il mio primo amore 

Mi fanno sentire che lõannientamento del dolore ¯ vicino 

Oh dei del cielo, grazie per avermi regalato questo nuovo fiore 

Me ne prenderò cura. 

POESIA E DINTORNI  
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L A  M A N C A N Z A  D I  T E 

di Georgel Graziani 

ĉ triste, lo so... questo senso del vuoto che ci pervade nellõanima nelle nostre distanze... e vorrei lenire il dolore delle tue 

mani prive delle mie, intrecciate come arazzi, destinate a non sciogliersi mai più...  

È triste, lo so... il dolore dei giorni che sembrano non passare mai, quando nella realtà delle cose sappiamo entrambi che il 

nostro destino sta per compiersi... ed io mi riempio di te e di tutta la tua essenza, che sia nella gioia o nella malattia...  

I corpi cedono e la mente non trova pi½ vie d uscita dal disagio provocato da questa esistenza... che lõunica cosa che per 

me conta sei tu e tutto ciò che fa parte di te dentro e fuori... 

Sfiori i miei pensieri nellõistante di solitudine che provo in tua assenza e come una magia, compari tu, dal cielo come nella 

terra a dare finalmente un senso ai miei tormentati momenti di fragilità e di incoerente rabbia, che mi pervade quando 

capisco che lõunica via di salvezza sei tu... e tutto muore, per poi rinascere sotto la luce dei tuoi occhi... anima vera, 

Che più di te non ce ne è... ispirazione di ogni mio passo e del movimento delle mie mani sul pianoforte... che per te scelsi 

gli accordi migliori... quelli destinati a condurmi nella tua anima e ad amarla nei suoi pregi e nei suoi confini così indefiniti 

da aver lasciato a questo mio cuore una motivazione... che la povertà come la viviamo noi, è ricca di tutto il nostro amore e 

dei tuoi sentimenti mai spenti e mai giudicati, nemmeno nellõattimo in cui tutto sembrava ormai perso... 

È triste, lo so... questo amaro lasciato in bocca dalla notte vissuta e spesa senza di te... che del cielo ricordo ancora i tuoi 

occhi, sparsi per il firmamento, per tutte quelle volte che avrei avuto bisogno di te... quando mi bastava guardare oltre ciò 

che vedevo, per ritrovarti più forte e più vero che mai... 

POESIA E DINTORNI  
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A  S P A S S O  N E L L A  S T O R IA  P O N T I N A 
 a cura degli ospiti della Comunit¨ Progetto Insieme  

Con la primavera per noi ragazzi della 

Comunità Progetto Insieme di Castelfor-

te si apre la stagione tanto attesa, quel-

la delle gite. Questõanno la nostra prima 

gita è stata una visita presso il parco-

museo storico òPiana delle Ormeó a Bor-

go Faiti, vicino Latina. Gli educatori della 

struttura hanno coinvolto sette di noi, 

scegliendo quelli più motivati a parteci-

pare ad una gita fatta non solo di diverti-

mento ma anche di conoscenza. Il grup-

po era composto da Cosimo Cimmino, 

Stefano Borello, Antonella Cuozzo, Paolo 

Tarricone, Simone Scotellaro, Florinda 

Morelli e Antonio Granata. Ognuno di noi 

durante il percorso ha provato emozioni 

diverse suscitate dai vari padiglioni visi-

tati. Il percorso ma è stato piacevolmen-

te scorrevole ed interessante. Abbiamo 

concluso la visita consumando il pranzo 

tutti insieme allõinterno del parco, assa-

porando anche il contatto con la natura 

circostante. Per tutti noi è stata una 

bella esperienza.  I padiglioni che ospita-

no la raccolta museale di Piana delle 

Orme sono dedicati alle seguenti temati-

che: giocattolo dõepoca; bonifica delle 

paludi Pontine; mezzi agricoli dõepoca; 

vita nei campi; mezzi bellici dõepoca; da 

El Alamein a Messina e Salerno; sbarco 

di Anzio; battaglia di Cassino; uso civile 

dei residuati bellici.   

IN TEMPO REALE 

Nelle foto alcuni momenti della giornata 
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IN TEMPO REALE 
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O R T O T E R A P I A ,  A L  V I A  I L  P R O G E T T O 

C O N  I L  P A R C O  R E G I O N AL E  M O N T I  A U R U N C I 

Avere le mani occupate nella terra, nella 

pratica di accudire fiori e piante porta 

ad allontanare i pensieri negativi, a rilassare 

la mente e il corpo e a prendere responsabi-

lità verso gli esseri viventi che stiamo colti-

vando. I ragazzi delle Comunità Insieme sa-

ranno coinvolti in un progetto sperimentale 

promosso dal Parco Regionale dei Monti 

Aurunci, incentrato proprio sullõortoterapia 

impiegata a fini riabilitativi. Il progetto è stato 

stilato da Sonia Colatosti e coinvolge, oltre 

alle Strutture Residenziali del gruppo Insie-

me, anche le Comunità terapeutiche Le Pal-

me e gli Oleandri e le Strutture terapeutico 

riabilitative Borgo San Tommaso e Montello. 

Lõortoterapia sviluppa la pazien-

za nellõaspettare i momenti giusti e consoni 

alle varie fasi di 

crescita per avere 

la raccolta del 

prodotto pronto 

per essere consu-

mato fresco. I 

benefici, qua-

li autostima e 

fiducia in se stes-

si per le capacità 

acquisite e le 

scelte fatte, vengono ripagati dai frutti 

della terra e dal loro impareggiabile 

sapore genuino.  Inoltre stare nellõorto o 

in un bel giardino fiorito per la sola vista 

e per i nostri occhi porta un forte senso 

di serenità grazie alla bellezza che ve-

diamo e che ci circonda. Lõortoterapia 

stimola oltre alle capacità visive, anche 

quelle olfattive, uditive, gustative e tatti-

li risvegliando un senso di meraviglia e 

di sorpresa per la gioia di godere di 

IN TEMPO REALE 

Nelle foto la sede dellõente Parco Aurunci dove si svolger¨ il pro-

getto, nel territorio di Esperia, in provincia di Frosinone 


